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ISTEROSALPINGOGRAFIA:                                                           

per la ricerca dell'infertilità della donna 
 
Il prezioso esame radiologico che ci dà risposte sullo stato di salute dell’utero e delle tube  
 

L'infertilità capita che metta in “pausa” speranze e sogni, in questi casi la 

diagnostica ci viene incontro, chiarisce dubbi e placa le ansie.  

L'isterosalpingografia è un esame radiologico dell’utero e delle tube che 

rientra spesso nell’iter per la ricerca dell’infertilità di coppia.  

COS'È L'ISTEROSALPINGOGRAFIA?:  
E’ un esame che ci dà informazioni sulla morfologia della cavità uterina e 

sulla pervietà tubarica. Attualmente lo studio dell’utero viene più 

agevolmente ottenuto con l’esame ecografico ma per quanto riguarda la 

pervietà tubarica l’isterosalpingografia rimane l’esame di riferimento. 

IN QUALE CASO È CONSIGLIATO RICORRERE A QUESTO 
ESAME? Quando, nel corso degli accertamenti per la sterilità di coppia, risulta possibile applicare una 

tecnica di primo livello come ad esempio l’inseminazione intrauterina IUI. Le tecniche di primo livello 

prevedono che almeno una tuba sia pervia e questo esame serve per averne la prova. 

È UN ESAME INVASIVO, DOLOROSO?  

L’esame consiste nell’inserire un sottile catetere all’interno dell’utero per via transvaginale. Attraverso 

questo catetere viene iniettato un mezzo di contrasto radio opaco (cioè ben visibile su di una radiografia) 

e vengono scattate delle lastre radiografiche che ci consentono di visualizzare la morfologia della cavità 

uterina ma soprattutto il percorso del mezzo di contrasto attraverso di essa e poi lungo le tube fino al 

loro sbocco in prossimità delle ovaie. È quindi un esame minimamente invasivo ed un poco doloroso.  

(Sani e Belli) 

 

Proverbio di oggi….……       
La miglior vendetta è il perdono.                                                                                                                                                                            

 

http://www.piusanipiubelli.it/dizionario/radio/art/5040
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SCIENZA E SALUTE 

Vaccini contro COVID e INFLUENZA insieme: 

quando conviene farli e a chi sono raccomandati 
È tempo di vaccini: quelli contro covid e influenza vengono spesso somministrati nella stessa 
occasione, ma è giusto così? Per chi sono indicati? 
 
Un solo appuntamento dal medico, due iniezioni, due braccia incerottate: 
siamo nel pieno della campagna vaccinale contro l'influenza e in molti, 
insieme al vaccino antinfluenzale, ricevono anche quello contro la covid.  
Fare insieme i vaccini contro covid e influenza è consigliato?  
Ci sono controindicazioni? E a chi sono raccomandati, oggi, i vaccini anti covid?  

LA CO-SOMMINISTRAZIONE È SICURA: DUE VACCINI NELLA STESSA SEDUTA 
La circolare del Ministero della Salute con indicazioni e raccomandazioni sui vaccini anti covid prevede la 
possibilità che questi siano somministrati in concomitanza con altri vaccini, in particolare con quello 
antinfluenzale. La somministrazione concomitante, nello stesso appuntamento - un vaccino per braccio - 
è considerata sicura per i pazienti, e risolve una serie di necessità "pratiche". 
Semplifica la logistica per i pz, che sono spesso anziani e accompagnati da caregiver, e che evitano così di 
doversi recare più volte agli ambulatori, e per gli operatori, che accorciano tempi e fatica. 
La somministrazione concomitante assicura una più marcata aderenza alla campagna vaccinale da parte 
dei gruppi di persone per cui i vaccini sono raccomandati (es. over 70 o ai degenti delle case di riposo).  
La sicurezza della co-somministrazione è stata ampiamente dimostrata, inoltre la pratica non riduce la 
risposta immunitaria all'uno o all'altro vaccino. Si aggiunga che non ci sono al momento prove del fatto 
che gli effetti indesiderati, lievi e temporanei, che possono manifestarsi nelle 24-72 ore successive ai 
vaccini (dolore al braccio, febbre, brividi, linfonodi ascellari ingrossati, nausea, dolori muscolari, 
stanchezza) siano più marcati per chi ha ricevuto entrambi i vaccini nello stesso appuntamento. 

OBIETTIVO COMUNE: RIDURRE RICOVERI E FORME GRAVI 
I vaccini contro influenza e covid hanno i medesimi obiettivi:  

• non tanto evitare il contagio, che è comunque possibile per i vaccinati,  

• ma scongiurare il rischio di forme gravi che richiedano il ricovero ospedaliero o che portino a 
complicanze serie e mortalità, in special modo nelle persone fragili o in chi lavora a stretto 
contatto con il pubblico, in ambito sanitario e nei servizi essenziali. 

A CHI SONO RACCOMANDATI I RICHIAMI PER COVID E INFLUENZA 
La dose di richiamo annuale contro il SARS-CoV-2 è raccomandata per le persone che abbiano già 
compiuto i 60 anni, per gli ospiti delle strutture per lungodegenti, per le donne in gravidanza o in 
allattamento, per gli operatori sanitari e sociosanitari, gli studenti di medicina o altre professioni 
sanitarie; per le persone dai 6 mesi a i 59 anni affette da patologie che aumentano il rischio di covid in 
forma grave (malattie croniche dell'apparato respiratorio, cardiocircolatorie, neurologiche, endocrine, dei 
reni, del fegato, del sangue; tumori, malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento 
intestinali, sindrome di Down); per le persone che abbiano subito o siano in attesa di trapianti, o con 
immunodeficienze, e per i parenti di soggetti a rischio. 
Le indicazioni per il vaccino antinfluenzale sono simili, con la differenza che questo vaccino è 
raccomandato anche per i bambini sani dai 6 mesi ai 6 anni, per gli addetti a servizi pubblici di primario 
interesse collettivo (personale asili nidi e scuole materne, addetti ai trasporti e alle poste, Forze 
dell'Ordine e la Protezione Civile); e per il personale che lavora con animali negli allevamenti. (Focus) 
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SCIENZA E SALUTE 

IDROSADENITE SUPPURATIVA,                                         
cos'è questa malattia difficile e imbarazzante:                                       

mesi o anni prima di arrivare alla diagnosi 
 

I primi sintomi in genere fanno la loro comparsa fra i 20 e i 30 anni d’età, 
in circa tre quarti dei casi la malattia interessa le donne. Visite gratis su 
prenotazione in 13 Centri ospedalieri-universitari dal 2 al 13 novembre 
 
Piccoli noduli infiammatori localizzati alle pieghe della pelle, spesso scambiati per 
semplici foruncoli. Noduli che poi ricompaiono e possono evolversi in pustole, fistole 
e ascessi, con secrezioni purulente e maleodoranti. Sono questi i primi sintomi di una malattia 
difficile, l’idrosadenite suppurativa, che in genere fa la sua comparsa fra i 20 e i 30 anni d’età e che in circa 
tre quarti dei casi interessa le donne. «È una malattia di cui si parla ancora troppo poco, nonostante le pesanti 
conseguenze che può avere sulla vita delle persone - sottolinea Giusi Pintori, direttrice di Passion People APS 
-. Può essere anche molto dolorosa e spesso ci vogliono mesi o anni prima di arrivare alla diagnosi, e poi al 
trattamento corretto, con lunghe peregrinazioni fra medici e strutture diversi». 

VISITE GRATUITE DAL 2 AL 13 NOVEMBRE 
Nasce da queste premesse la campagna nazionale «Scritto sulla pelle», promossa dalla SIDeMaST.  
«Con questa campagna vogliamo aiutare i cittadini a riconoscerne i possibili segnali e, soprattutto, facilitare 
l’incontro con dermatologi esperti perché una diagnosi tempestiva significa poter affrontare la malattia prima 
che le sue manifestazioni diventino più difficili da gestire». L’iniziativa rivolta agli adulti offre, dal 2 al 13 
novembre 2026, consulti dermatologici gratuiti su prenotazione in 13 Centri ospedalieri-universitari a 
Milano, Brescia, Torino, Ferrara, Firenze, Pisa, Roma, Napoli, Bari, Messina e Cagliari.  
Per accedere alle prenotazioni è a disposizione il numero verde 800.893512 dal lunedì al venerdì dalle ore 10 
alle ore 19 e il sabato dalle ore 10 alle ore 15. Per ulteriori informazioni consultare il sito 
internet www.sidemast.org/scrittosullapelle/. 

CHE COS'È E DOVE COLPISCE (LE PIEGHE DEL CORPO) 
L'idrosadenite si manifesta con noduli, ascessi, fistole e cicatrici che affliggono principalmente le pieghe del 
corpo: ovvero le ascelle, l’area intramammaria, l’inguine, i glutei, l’interno cosce e la zona perianale. È una 
patologia infiammatoria della pelle, cronica e recidivante (ovvero che si ripresenta nel tempo), sulle cui cause 
si sa ancora poco. Di sicuro entrano in gioco fattori genetici (visto che in circa il 40% dei casi è evidente una 
familiarità), infiammatori, infettivi e legati allo stile di vita (è, infatti, più frequente nei fumatori e nelle 
persone obese), oltre a una componente ormonale, dal momento che è più comune nelle donne, quasi 
inesistente prima della pubertà e tende a diminuire dopo i 50 anni. «Un Centro che apre le porte alle persone 
con idrosadenite può cambiare la vita. È questo il valore della campagna: trasformare la conoscenza in 
accesso alla cura, la diagnosi in un nuovo inizio, l’attesa in una possibilità. Perché curare l’idrosadenite 
significa restituire alle persone il potere di scegliere e di essere protagoniste della propria esistenza». 

LE TERAPIE ESISTONO  Sebbene a  lungo questa patologia sia stata considerata rara, i dati contenuti in 
uno studio internazionale pubblicato nel 2025 dicono altro perché stimano che circa una persona su 100 nel 
mondo conviva con l’idrosadenite suppurativa. «Uno degli ostacoli principali resta però  proprio riconoscerla 
- spiega Stefania Guida, prof. di Dermatologia – Univ. Vita-Salute San Raffaele -: i sintomi possono essere 
confusi con quelli di altre condizioni della pelle e le zone interessate possono rendere difficile parlarne, anche 
con il medico. La comparsa ricorrente di noduli dolorosi dev'essere un campanello d’allarme. Riconoscere 
precocemente la malattia permette di avviare un percorso diagnostico e terapeutico appropriato, evitando 
che i pz arrivino all’osservazione dello specialista soltanto quando il quadro clinico è già avanzato». (Corriere) 

http://www.sidemast.org/scrittosullapelle/
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SCIENZA E SALUTE 

VAMPATE e SUDORAZIONI,                                                        
nelle pazienti con tumore al seno:                                         

un nuovo farmaco si è dimostrato efficace e sicuro 
 

Sperimentato su donne che vanno in menopausa a causa della terapia ormonale post 
operatoria. Presentati a Esmo anche i dati aggiornati dello studio NATALEE 
 
Ogni anno in Italia a 40mila donne circa viene prescritta una terapia 

ormonale (chiamata anche endocrina) per il tumore al seno. 

Utilissima per trattare in modo efficace la malattia e per prevenire le 

recidive, l’ormonoterapia va assunta a lungo (da 5 fino a 10 anni) ed è 

generalmente considerata «ben tollerata» dalle pazienti, soprattutto 

se messa a confronto con l’assai più temuta chemioterapia. Il suo 

impatto però può essere importante, con conseguenze sull’intimità e i 

rapporti sessuali, sul benessere psicologico e sulla salute delle ossa, cui si aggiungono vampate di calore 

e disturbi del sonno. 

E' in questo scenario che si rivela prezioso e sicuro, l'utilizzo di  un nuovo farmaco in compresse 

(ELINZANETANT) che aiuta a controllare le vampate di calore e le sudorazioni diurne e notturne. 

La notizia arriva dal congresso annuale della Società Europea di Oncologia Medica (Esmo), da poco 

conclusosi a Madrid, dov'è stata presentata un'analisi approfondita dello studio OASIS-4 che ha coinvolto 

474 donne con cancro al seno (d’età compresa tra i 18 e i 70 anni) che presentavano almeno 35 episodi 

alla settimana di vampate di grado da moderato a severo.  

COSA DICE LO STUDIO OASIS-4 
Le partecipanti sono state divise in due gruppi: il primo ha ricevuto il trattamento con elinzanetant (per 

52 settimane) il secondo invece placebo (per 12 settimane) e poi elinzanetant (per 40 settimane).  

«La terapia orale agisce bloccando l’attività di alcuni recettori, a livello del cervello, coinvolti nella 

regolazione della temperatura corporea e del sonno – prosegue Matteo Lambertini, professore 

associato dell’Università di Genova, Direttore dell’Oncologia Medica dell’Ente Ospedaliero Ospedali 

Galliera di Genova e coordinatore dello studio -. Senza ricorrere all’utilizzo di ormoni può quindi aiutare 

l’organismo femminile a controllare le vampate e sudorazioni». 

I primi risultati relativi a ELINZANETANT erano già stati presentati a Chicago nel meeting Asco 2025 e il 

farmaco aveva dimostrato di ridurre la frequenza, il numero e la gravità delle vampate di calore ed è 

risultata solitamente ben tollerata. Lo studio OASIS-4 (di fase tre, l’ultima prima dell’approvazione di una 

nuova cura) ha poi valutato il nuovo medicinale (una doppia terapia mirata a base di neurochinina, 

antagonista dei recettori NK-1 e NK-3) e i suoi effetti in base alle diverse tipologie di terapie endocrine 

(tamoxifene, inibitore dell’aromatasi o soppressione della funzione ovarica) prescritte alle pazienti: i 

risultati hanno indicato che i sintomi sono nettamente migliorati indipendentemente dalla tipologia di 

terapia endocrina somministrata.  
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«Con questa ulteriore analisi abbiamo appurato che il trattamento ha determinato una maggiore 

riduzione della frequenza e della severità dei sintomi (già alla prima e alla quarta settimana) - dice 

Lambertini -.  

I benefici sono stati duraturi indipendentemente dal periodo di tempo di somministrazione della 

terapia ormonale postoperatoria». 

IL NUOVO MEDICINALE SICURO ED EFFICACE 
«Il trattamento con elinzanetant è risultato sicuro e non interferisce con le altre terapie oncologiche - 

evidenzia Nicla La Verde, membro della giunta nazionale dell'Associaz. Italiana di Oncologia Medica.  

Oltre il 70% di tutti i casi di carcinoma mammario esprime i recettori ormonali e molte  pazienti operate 

per questa patologia devono ricorrere alla terapia endocrina adiuvante, che provoca spesso fastidiosi 

sintomi vasomotori.  Sono tutti eventi avversi che, se diventano particolarmente intensi e frequenti, 

possono compromettere la qualità di vita». 

I DATI AGGIORNATI DELLO STUDIO NATALEE 
Sempre da Madrid arrivano l'aggiornamento dei dati dello studio NATALEE che ha coinvolto oltre 5mila 

persone con adenocarcinoma mammario invasivo, endocrino-responsivo (positivo al recettore ormonale 

e HER2-negativo, ovvero HR+/HER2-) in fase iniziale (stadio II e III), ad alto rischio di recidiva con 

malattia linfonodale sia positiva che negativa. 

 I risultati dell’analisi di follow-up a sei anni dimostrano il beneficio clinicamente significativo in termini 

di sopravvivenza globale dato dalla combinazione di ribociclib e terapia endocrina con una riduzione di 

circa il 20% del rischio di morte rispetto alla sola terapia endocrina. 

«È proprio in occasioni come il congresso Esmo che vediamo come l’innovazione possa cambiare 

concretamente la storia naturale di una malattia - sottolinea Giuseppe Curigliano, dir. della Divisione 

Sviluppo di Nuovi Farmaci per Terapie Innovative all’Ist. Europeo di Oncologia e presidente Esmo -.  

Questi nuovi dati  tratta di evidenze particolarmente rilevanti perché ottenute nella più ampia 

popolazione di pazienti ad alto rischio studiata fino a oggi in questo contesto di malattia. Se pienamente 

valorizzata questa innovazione (disponibile tramite Ssn in Italia) potrebbe offrire ogni anno a oltre 

10mila pazienti in Italia una nuova opportunità di ridurre il rischio di recidiva e guardare al futuro con 

maggiore fiducia». 

«È particolarmente significativo osservare come il beneficio di questa molecola in termini di 

sopravvivenza globale, già dimostrato nella malattia avanzata, trovi oggi riscontro anche nella fase 

precoce - conclude Michelino De Laurentiis, direttore del Dipartimento di Oncologia Senologica e 

Toraco-Polmonare all'Istituto Nazionale Tumori IRCCS Fondazione Pascale di Napoli -.  

I dati a sei anni dello studio NATALEE indicano che aggiungere questo inibitore di CDK4/6 (RIBOCICLIB) 

alla terapia ormonale post chirurgica può fare una differenza concreta per il futuro delle pazienti, con un 

vantaggio che continua a crescere anche anni dopo la conclusione del trattamento.  

È inoltre incoraggiante che il beneficio risulti coerente in un ampio spettro di pazienti ad alto rischio, con 

e senza coinvolgimento linfonodale.  

Il profilo di tollerabilità è gestibile, con eventi avversi prevalentemente di tipo laboratoristico e 

asintomatici: un aspetto importante per sostenere l’aderenza e la continuità terapeutica». 

(Salute, Corriere) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

 

Farmacia - Luogo 

Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Varcaturo FT/PT 340 077 4834  

Marano FT/PT 392 912 3311 30 Ottobre 

Napoli Soccavo FT/PT 338 385 2358 30 Ottobre 

Napoli Piazza 

Cavour 

FT/PT 334 940 4296 30 Ottobre 

Frattamaggiore  FT/PT 334 707 4212 30 Ottobre 
 

Napoli centro PT farmaciagreca@libero.it 23 Ottobre 

Portici FT/PT 339 148 3208 23 Ottobre 

Pozzuoli FT/PT farmaciaiodice.elpidio@gmail.com 23 Ottobre 

 

Ercolano FT/PT 335 642 6993 15 Ottobre 

Pozzuoli FT/PT 081 121 82 443 15 Ottobre 

Capri FT/PT info@farmaciaquisisanacapri.it 15 Ottobre 
 

Napoli Vomero FT/PT farmaciacarella@libero.it 5 Ottobre 

Napoli S. Erasmo FT/PT farmsanterasmo@gmail.com 5 Ottobre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT 334 703 5964 5 Ottobre 

Napoli S. Giovanni FT/PT farmacia.apice@tiscali.it 5 Ottobre 
 

 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO 2026, 
MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE e 

GIURAMENTO di GALENO: Lunedì 14 Dicembre  
  

Concerto di Natale e Medaglie alla Professione - Lunedì 14 Dicembre ore 19.30 – Teatro di San 
Carlo, Napoli – I Colleghi tutti sono invitati a partecipare 

  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Ritirare i biglietti presso gli Uffici     
    dell’Ordine a partire dal 18 Novembre 

 

Come Partecipare 
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Caduceo d’Oro 2026: Teatro di San Carlo - Napoli 
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Caduceo d’Oro 2026: Teatro di San Carlo - Napoli 
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Caduceo d’Oro 2026: Teatro di San Carlo - Napoli 

 

 

 

 
AMMENDOLA Virginia DI GENNARO Chiara   PAGNANO Pasquale  

AURIEMMA Paola DI GIOVANNI  Carmen PANE  Luigi  

BALESTRIERI Marianna DI MARTINO Saverio  PESCE Fabio 

BELLIAZZI  Rossella ESPOSITO Carmela  RAINONE Felice 

BENINCASA  Caterina ESPOSITO Vincenzo RAMBALDI  Francesca 

BISCEGLIA  Maria Dezia FALANGA Anna  RENTA Emmanuel  

CACACE  Valentina  FARINA  Laura RESTAINO Agnese  

CALABRESE Eleonora FEDERICO Alessandra  RIGATTI David  

CANTONE Ciro Rosario FERLAINO Giovanni  ROSSANO Emiliana  

CAPPIELLO  Luigi GAROFALO Aniello  ROSSI Maria Pia 

CAPUTO Donatella  GERACE Demetrio  ROSTAN  Stefania  

CARBONE Carmela GIUGLIANO Nunziata RUGGIERO Virginia  

CARLINO  Olimpia  GIUGLIANO  Benedetta RULLO  Lucio  

CASTALDO Ilaria GUARDASCIONE Rosa SALVATI  Marianna  

CAUTIERO  Alessandra GUERRIERO  Luciana  SCOGNAMIGLIO Maria  

CIOFFI Stefania  IZZO  Mariachiara  SCUDIERI Achille  

COBELLIS Francesco LAMBERTI  Massimiliano SEDENTE  Assunta 

CORBI Maurizio  MAFFETTONE  Vincenza SERVILIO  Carmela  

CORCIONE Ferdinando  MAFFIA Adriano SIMEOLI Giuseppe 

CORRIDONI Serena  MANGIACAPRA Pasqualina SORGENTE Maria 

COZZOLINO Vincenza  MARAZITA  Laura SORRENTINO  Carmela  

CRICRÌ  Luigi MARFÈ Elena  TALARICO Alessandro  

CUTOLO Gaetano  MASTURZO Viviana  TANZILLO Vincenzo 

D’AMORE Maria MIGLIUOLO  Stefania TERLIZZI Francesca 

D’ANIELLO Roberta MINERVA Monica TROIANO Giovanni 

D’ANNA Giovanni MORABITO  Stefano VISCONTI Mariaclelia 

D’ARMIENTO Vincenzo MUSACCHIO 

STRIGONE 

Annamaria ZANNOTTI Simona  

DE SETA Gianluca  NASTI  Caterina ZICCARDI Stefania  

DE STASIO  Giuseppe  OTERO Manuela   

DEL GIUDICE Emmanuel PAGANELLI  Giorgia    
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Caduceo d’Oro 2026: Teatro di San Carlo – Napoli 
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Caduceo d’Oro 2026: Teatro di San Carlo – Napoli 
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Caduceo d’Oro 2026: Teatro di San Carlo – Napoli 
 

 

 

 

 


